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ER.GO, AZIENDA REGIONALE PER IL DIRITTO AGLI STUDI SUPERIORI 
 

Regolamento aziendale relativo alle procedure per gli affidamenti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, allo 
svolgimento di indagini di mercato ed alla formazione e gestione 
degli elenchi fornitori 
 
1. Fonti 
- D.Lgs. 18/04/2016 n.50 (Codice degli appalti) ed in particolare l’art. 36 “Contratti sotto 

soglia” (n.1 in appendice); 
- Linee Guida ANAC n.4, approvate con delibera n.1097 del 26/10/2016, con le quali sono 

state definite le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti nelle attività 
relative ai contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea e migliorare la 
qualità delle procedure, delle indagini di mercato nonché la formazione e gestione degli 
elenchi degli operatori economici.  

 
L’Azienda applica le disposizioni di cui all’art. 36 del Codice, alle Linee guida ed al presente 
regolamento in caso di affidamenti di lavori servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all’art. 35 del Codice (n.2), rientranti nei settori ordinari. 
 
Restano fermi per l’Azienda gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, 
anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni – statali e regionali - in materia di 
contenimento della spesa nonché la normativa sulla qualificazione delle stazioni appaltanti e 
sulla centralizzazione e aggregazione della committenza. 
  
L’Azienda si riserva, comunque, la facoltà di ricorrere alle procedure ordinarie anziché a quelle 
semplificate ex art.36 del Codice, dandone adeguata motivazione.  
 

§ § § 
 
2. Principi generali 
L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate di 
cui al presente regolamento, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto dei 
principi enunciati dall’art. 30, comma 1, del Codice e, in particolare nel rispetto dei principi di:  

• economicità 
• efficacia 
• tempestività 
• correttezza, 
• libera concorrenza 
• non discriminazione 
• trasparenza 
• proporzionalità 
• pubblicità 
• rotazione.  

 
L’Azienda tutela, inoltre, l’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e medie 
imprese, nonché, data la propria natura di “azienda di servizi per il Diritto allo Studio 
Universitario” e la particolare tipologia dei servizi erogati, degli operatori economici di diretta 
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emanazione universitaria. 
 
Tutti gli atti della procedura sono soggetti agli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 29 del 
Codice (n.3). 
 
Gli affidamenti di servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del Codice 
ed i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro di norma vengono aggiudicati con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; possono, però, essere aggiudicati, ai sensi 
dell’art. 95, comma 4, del Codice, con il criterio del minor prezzo, purché ricorrano le 
condizioni ivi disposte (si rinvia alle Linee guida ANAC n. 2, di cui alla delibera n.1005 del 
21/0972016 in materia di “Offerta economicamente più vantaggiosa”).  
 
Fatti salvi i casi di estrema urgenza e le esigenze imprevedibili, gli affidamenti, di qualunque 
importo e tipologia siano, debbono essere in armonia con i documenti di programmazione 
aziendale.  
  

§ § § 
 
3. Affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro 
L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture importo inferiore a 40.000,00 euro 
può avvenire tramite affidamento diretto, adeguatamente motivato. 
 
Al fine di assicurare il rispetto dei principi sopra enunciati e delle regole di concorrenza, gli 
uffici aziendali possono acquisire – tramite ricerche su internet o altri canali - informazioni, dati, 
documenti volti a identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni 
e la platea dei potenziali affidatari.  
 
La procedura prende avvio con la determina a contrarre, che contiene, almeno, l’indicazione 
dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle opere, dei beni, dei 
servizi che si intendono acquistare, l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa 
copertura contabile, la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle 
ragioni, i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte nonché le principali 
condizioni contrattuali. 
 
In determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o 
di acquisti di modico valore (indicativamente entro i 2.000 euro) per i quali sono certi il 
nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere a una determina a 
contrarre che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di carattere generale. 
  
L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice 
nonché dei requisiti speciali richiesti dall’Azienda, che possono riguardare:  
a) idoneità professionale. In proposito, potrebbe essere richiesto all’operatore economico di 

attestare l’iscrizione al Registro della C.C.I.A.A. o ad altro Albo, ove previsto, capace di 
attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore oggetto del contratto; 

b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la dimostrazione di 
livelli minimi di fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non 
compromettere la possibilità delle micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie. In 
alternativa al fatturato, per permettere la partecipazione anche di imprese di nuova 
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costituzione, può essere richiesta altra documentazione considerata idonea, quale un 
sufficiente livello di copertura assicurativa contro i rischi professionali;  

c) capacità tecniche e professionali, stabiliti in ragione dell’oggetto e dell’importo 
dell’affidamento, quali a titolo esemplificativo, l’attestazione di esperienze maturate nello 
specifico settore, o in altro settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente o in altro 
intervallo temporale ritenuto significativo ovvero il possesso di specifiche attrezzature e/o 
equipaggiamento tecnico.  

L’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la categoria dei lavori oggetto 
dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità 
economico/finanziaria e tecnico/professionale richiesti.  
 
Nella determina di affidamento si dà adeguata motivazione della scelta dell’affidatario, dando 
dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti 
richiesti nella determina a contrarre, della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico 
che la stazione appaltante deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative offerte 
dall’affidatario, della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, nonché del 
rispetto del principio di rotazione.  
 
L’affidamento al contraente uscente ha carattere eccezionale e richiede un onere motivazionale 
più stringente; esso può basarsi o sulla riscontrata effettiva assenza di alternative ovvero sul 
grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione 
a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti, piena soddisfazione espressa dai 
destinatari del bene/servizio fornito… ) ovvero sulla competitività del prezzo offerto rispetto 
alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento, anche tenendo conto della 
qualità della prestazione ottenuta, del risparmio registrato in termini di attività lavorative a 
carico degli uffici aziendali ovvero della particolare delicatezza della materia trattata, anche 
sotto il profilo della riservatezza.  
 
L’onere motivazionale relativo all’economicità dell’affidamento e al rispetto dei principi di 
concorrenza può essere soddisfatto mediante la valutazione comparativa da parte degli uffici 
aziendali dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici.  
 
Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice (n.4), la stipula del contratto per gli affidamenti di 
importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o strumenti analoghi negli Stati membri ovvero tramite piattaforma telematica in caso 
di acquisto su mercati elettronici.  
 
Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b), del Codice non si applica il termine dilatorio di 35 
giorni per la stipula del contratto.  
 

§ § § 
 
4. Affidamenti di contratti di lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 
euro e inferiore a 150.000,00 euro e per l’affidamento di contratti di servizi e 
forniture di importo superiore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria di cui all’art. 35  
Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del Codice i lavori di importo pari o superiore a 
40.000,00 euro e inferiore a 150.000,00 euro ovvero i servizi e le forniture di importo pari o 
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superiore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie europee possono essere affidati tramite 
procedura negoziata, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici nel rispetto 
del criterio di rotazione degli inviti.  
 
La procedura prende avvio con la determina a contrarre, che contiene informazioni analoghe a 
quelle di cui al punto 3.  
Successivamente la procedura si articola in tre fasi:  

a) svolgimento di indagini di mercato o consultazione di elenchi per la selezione di 
operatori economici da invitare al confronto competitivo;  

b) confronto competitivo tra gli operatori economici selezionati e invitati e scelta 
dell’affidatario;  

c) stipulazione del contratto.  
 
 
4.1 L’indagine di mercato 
L’indagine di mercato è preordinata a conoscere l’assetto del mercato, i potenziali concorrenti, 
gli operatori interessati, le relative caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche disponibili, le 
condizioni economiche praticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, al fine di 
verificarne la rispondenza alle reali esigenze dell’Azienda.  
N.B. Tale fase non ingenera negli operatori alcun affidamento sul successivo invito alla 
procedura.  
 
Durante lo svolgimento delle indagini di mercato il responsabile unico del procedimento ha cura 
di tenere comportamenti improntati al principio di correttezza e buona fede, non rivelando le 
informazioni fornite dagli operatori consultati.  
 
Le indagini di mercato sono svolte secondo le modalità ritenute più convenienti dagli uffici 
aziendali, differenziate per importo e complessità di affidamento, secondo i principi di 
adeguatezza e proporzionalità, anche tramite la consultazione dei cataloghi elettronici del 
mercato elettronico di altre stazioni appaltanti, formalizzandone i risultati, eventualmente ai fini 
della programmazione e dell’adozione della determina a contrarre, avendo cura di escludere 
quelle informazioni che potrebbero compromettere la posizione degli operatori sul mercato di 
riferimento.  
Gli uffici devono comunque tener conto dell’esigenza di protezione dei segreti tecnici e 
commerciali.  
 
Gli uffici aziendali assicurano l’opportuna pubblicità dell’attività di esplorazione del mercato, 
scegliendo gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore 
merceologico di riferimento e della sua contendibilità, da valutare sulla base di parametri non 
solo economici.  
A tal fine l’Azienda pubblica un AVVISO sul proprio profilo di committente, nella sezione 
“amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti”, o ricorre ad altre forme di 
pubblicità. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per 
un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per 
motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni.  
 
L’AVVISO indica almeno: 
* il valore dell’affidamento 
* gli elementi essenziali del contratto 
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* i requisiti di idoneità professionale 
* i requisiti minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali 
richieste ai fini della partecipazione 
* il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla procedura 
* i criteri di selezione degli operatori economici 
* le modalità per comunicare con l’Azienda. 
Inoltre, nell’avviso di indagine di mercato l’Azienda si potrà riservare la facoltà di procedere 
alla selezione dei soggetti da invitare mediante sorteggio, di cui sarà data successiva notizia.  
 
4.2 Elenchi fornitori 
L’Azienda può individuare – ai sensi dell’art.36, comma 2, lett.b), del Codice, gli operatori 
economici da invitare, selezionandoli da elenchi appositamente costituiti, secondo le modalità di 
seguito individuate.  
Gli elenchi sono costituiti a seguito di AVVISO PUBBLICO, nel quale è rappresentata la 
volontà dell’Azienda di realizzare un elenco di soggetti da cui possono essere tratti i nomi degli 
operatori da invitare.  
L’avviso è reso conoscibile mediante pubblicazione sul profilo del committente nella sezione 
“amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti”. 
 
Di seguito viene disciplinata l’istituzione e la gestione degli elenchi fornitori che ER.GO si 
riserva di utilizzare per l'individuazione di soggetti idonei a fornire Lavori, Beni e Servizi con 
contratti sotto soglia. 
Gli elenchi saranno utilizzati nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di contratti 
pubblici di cui al Codice e tenuto conto delle disposizioni di cui al DPR 207/2010 e s.m.i. per le 
parti vigenti, nonché della normativa statale e regionale, delle Linee Guida ANAC e dei principi 
generali sopra enunciati. 
 
Gli elenchi non sono sostitutivi degli analoghi elenchi (o albi) istituiti a livello nazionale, ma 
integrativi di essi, nel pieno rispetto della normativa vigente. 
L'iscrizione agli elenchi non vincola ER.GO che per ragioni di urgenza e/o convenienza si 
riserva la facoltà di invitare alla singole procedure anche ditte o professionisti non iscritti agli 
elenchi medesimi. 
 
Struttura degli elenchi 
Gli elenchi sono articolati in differenti settori (Lavori, Servizi tecnici, Servizi vari, Forniture) e 
categorie, come da allegato. 
ER.GO si riserva la facoltà di integrare il numero delle categorie/sottocategorie previste, 
qualora lo ritenga utili ai fini gestionali ovvero per specifiche esigenze sopravvenute. 
 
Iscrizione all'elenco - Requisiti di ammissione 
L'Operatore Economico (impresa o professionista) che desidera ottenere l'iscrizione all'elenco 
dovrà provvedere alla registrazione solo ed esclusivamente mediante la procedura 
informatizzata disponibile sul sito aziendale nella sezione “amministrazione trasparente” sotto 
la sezione “bandi e contratti”. 
 
Sono ammessi a presentare l'istanza di iscrizione i soggetti di cui all’art. 45, comma 2 (esclusa 
lett. d) e all’art. 46, comma 1 (esclusa lett. e) del Codice. 
 
Ai fini dell’iscrizione, gli operatori economici dovranno possedere i seguenti requisiti: 

• Requisiti di ordine generale: 
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Insussistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 D.Lgs.n.50/2016 (n.5). 
• Requisiti di idoneità professionale: 

Iscrizione nel Registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato ovvero 
presso i competenti Ordini professionali 
Per i servizi la cui esecuzione è subordinata al possesso di una particolare autorizzazione 
ovvero all'iscrizione in un Albo/Elenco dovrà essere provato il possesso di tale autorizzazione 
ovvero l'iscrizione nell'Albo/Elenco. 

• Requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativo 
Per l’iscrizione all’elenco di aziende esecutrici di lavori pubblici 
a) Possesso dei requisiti previsti dall'art. 90 D.P.R.n.207/2010 (n.6) per l'esecuzione di lavori di 
importo inferiore a € 150.000,00; 
b) Attestazione di qualificazione SOA in categoria e classifica adeguata per l'esecuzione di 
lavori di importo pari o superiore ad € 150.000,00; 
c) Attestazione del sistema di qualità aziendale per procedure di gara di importo pari o 
superiore alla III classifica cosi come definita dall'art. 63 comma 1 D.P.R. n. 207/2010; 
Per l’iscrizione all’elenco di aziende fornitrici di beni e servizi 
a) Capacità economica/finanziaria: 
- Dichiarazione concernente il fatturato globale d'impresa maturato negli ultimi tre esercizi 
antecedenti la data di richiesta di iscrizione all'elenco; 
- Elenco dei principali servizi e/o forniture prestati negli ultimi tre anni antecedenti la data di 
richiesta di iscrizione all'elenco, con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, 
pubblici o privati; 
b) Capacità tecnica, documentata mediante: 
- Descrizione dell'attrezzatura tecnica, con la precisazione delle misure adottate per garantire la 
qualità, nonché degli strumenti di studio e ricerca dell'impresa; 
- Indicazione dei tecnici e degli organi tecnici di cui l'impresa ha la disponibilità; 
- Certificazioni di legge e certificazioni volontarie rilasciate da organismi riconosciuti per la 
certificazione "Sistema Qualità"; il fornitore ha facoltà di presentare nell'apposita sezione altre 
certificazioni a comprovare la propria capacità tecnica. 
Per l’iscrizione all’albo dei professionisti 
a) Iscrizione agli ordini professionali relativi al titolo posseduto; 
b) Capacità tecnica, documentata mediante indicazione dell’importo dei servizi di 
progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza, collaudi, etc., eseguiti negli ultimi 10 
esercizi finanziari. 
 
L'Elenco di Operatori Economici si configura come un elenco aperto, pertanto i soggetti 
interessati all’iscrizione e non ancora inclusi potranno presentare in qualsiasi momento la 
domanda d'inserimento. 
 
Modalità di iscrizione e modifica 
L'operatore economico interessato all'iscrizione dovrà compilare apposita istanza 
esclusivamente attraverso la procedura informatizzata realizzata da ER.GO. 
In fase di compilazione dell'istanza telematica di ammissione, l'Operatore Economico deve 
registrarsi al sistema, compilare la modulistica con le autocertificazioni di legge (in linea con il 
D.G.U.E., Documento di Gara Unico Europeo), scansionarla e allegarla all'istanza, insieme 
all'ulteriore documentazione richiesta. 
I soggetti che avessero già effettuato la registrazione in occasione di precedenti iscrizioni e 
volessero integrare o modificare il proprio profilo di iscrizione potranno procedere alla 
modifica della registrazione. 
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L'istanza cosi sottoscritta e completa di tutti i documenti richiesti attiverà la richiesta di 
abilitazione che sarà inviata all'Ufficio competente. 
Ogni domanda di iscrizione presentata in altro modo verrà rigettata senza darne comunicazione 
al mittente. 
L’Azienda non assume alcuna responsabilità per il mancato invio o di erronea documentazione 
o dovuti a disguidi di altra natura, o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a 
forza maggiore. 
Le informazioni sulle modalità di iscrizione sono disponibili in un’apposita area dedicata. 
Per gli aspetti tecnici è a disposizione l’assistenza tecnica. 
L’istanza di abilitazione verrà valutata dall’Azienda, che ne comunicherà l’esito all’operatore 
economico entro 30 gg. 
L'iscrizione ed ogni effetto ad essa conseguente decorreranno dalla data in cui sarà notificata 
l'approvazione della domanda. 
 
Modalità di aggiornamento degli elenchi 
L'iscrizione all'Albo ha validità fino al 31 dicembre 2019 e potrà essere prorogata per un 
ulteriore triennio. 
Il richiedente verrà iscritto nell'elenco corrispondente al settore / categoria di cui ha chiesto 
l'iscrizione, ricevendo da ER.GO specifica comunicazione di conferma, come sopra spiegato. 
Ai fini del mantenimento dell'iscrizione, ciascun operatore economico incluso nell’elenco sarà 
chiamato, con cadenza annuale, ad effettuare l'aggiornamento/conferma della propria posizione. 
Gli Operatori Economici che non avranno provveduto all’aggiornamento / conferma nei termini 
su indicati decadranno automaticamente dall’elenco. ER.GO provvederà a dare formale notizia 
all'Operatore Economico interessato dal provvedimento di sospensione per intervenuta 
decadenza. 
La sospensione non equivale alla cancellazione dell’Operatore Economico: i dati rimarranno 
attivi nel sistema e, in caso di aggiornamento tardivo da parte dell'Operatore Economico, esso 
verrà riammesso all’elenco. 
Ciascun Operatore Economico è comunque tenuto ad aggiornare tempestivamente la propria 
iscrizione a fronte di variazioni intervenute sia in riferimento alla/e categoria/e 
merceologica/che per le quali si è iscritti, sia in riferimento ai requisiti minimi ed alle altre 
informazioni fornite in sede di iscrizione. 
 
Verifiche 
ER.GO effettuerà periodicamente verifiche a campione sugli Operatori Economici iscritti 
all'elenco, al fine di accertare il possesso dei requisiti dichiarati in sede di iscrizione. 
L’operatore economico nei cui confronti detta verifica dovesse dare esito negativo sarà 
cancellato dall’elenco ed eventualmente verrà segnalato all'Autorità Giudiziaria per le ulteriori 
conseguenze di legge derivanti da false dichiarazioni. 
In sede di presentazione dell’offerta, gli Operatori Economici invitati a gara dovranno 
confermare sotto la propria responsabilità, mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione 
in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, i dati forniti nell’ambito 
dell’iscrizione all’elenco. La dichiarazione dell'Aggiudicatario sarà sottoposta a verifica.  
La medesima dichiarazione dovrà essere resa anche dall’Operatore Economico individuato 
quale diretto affidatario e sarà sottoposta a verificata prima della stipula del contratto. 
L’eventuale esito negativo delle verifiche di cui sopra determinerà a carico dell’Operatore 
Economico la revoca dell'aggiudicazione, la cancellazione dall'elenco e la eventuale 
segnalazione all'Autorità Giudiziaria per le ulteriori conseguenze di legge derivanti da false 
dichiarazioni. 
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Modalità di comunicazione 
Tutte le richieste d'offerta, nonché tutte le comunicazioni conseguenti all’espletamento delle 
gare saranno recapitate a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo di posta 
elettronica indicato dall'Operatore Economico in fase di iscrizione all’elenco. 
Il possesso e l’indicazione di una casella PEC è obbligatoria al fine di garantire la massima 
certezza al flusso delle comunicazioni; pertanto, tutti gli operatori economici dovranno dotarsi 
di un indirizzo di posta elettronica certificata da indicare quale domicilio eletto per il recapito 
delle richieste d'offerta e di qualsiasi comunicazione ad esse correlata nella sezione dell'istanza 
di ammissione. 
Qualora l'Operatore Economico non disponesse di un indirizzo PEC, non sarà possibile 
inoltrare la richiesta di inserimento nell’elenco, in quanto requisito obbligatorio all’iscrizione e 
obbligo di legge parimenti alla comunicazione della stessa al registro imprese. 
L’iscrizione all’elenco comporta l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente 
Regolamento ed eventuali integrazioni e modificazioni, visibile sul sito www.er-go.it. 
 
Durata dell’iscrizione e cancellazione dall’elenco 
Gli Operatori Economici, limitatamente all’arco temporale su indicato, rimangono iscritti 
all'elenco fino a quando non interviene apposito provvedimento di cancellazione. 
La cancellazione dall’elenco è disposta d’ufficio previo esperimento della procedura in 
contraddittorio di cui appresso, nei seguenti casi: 
- carenza, originaria o sopravvenuta, dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale 
o falsa dichiarazione in merito alla capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
risultante dalle informazioni rese in sede di iscrizione all’elenco, accertate in esito alle verifiche 
di cui sotto; 
- mancato aggiornamento della propria candidatura a fronte di intervenute variazioni; 
- grave negligenza o malafede nei confronti dell’Azienda, nell’esecuzione del contratto. 
 
ER.GO si riserva la facoltà di provvedere alla cancellazione dall’elenco qualora l’Operatore 
Economico non abbia risposto a tre inviti di partecipazione alle procedure di cui al presente 
Regolamento senza fornire adeguata motivazione scritta. 
Nei casi previsti nei commi precedenti, ER.GO comunica l’avvio del procedimento di 
cancellazione d’ufficio all’Operatore Economico tramite l’invio di una PEC contenente 
sintetica motivazione. Eventuali controdeduzioni dovranno pervenire entro 15 giorni. 
L’Azienda, decorsi 15 giorni dal ricevimento delle stesse, si pronuncerà definitivamente in 
merito alla cancellazione. 
L’iscrizione all’elenco dell’Operatore Economico coinvolto nel procedimento di cancellazione 
sarà sospesa sino al termine di detto procedimento; l’iscrizione sarà sospesa anche qualora 
l’operatore economico abbia in corso un procedimento giudiziale con l’Azienda, fino al termine 
del procedimento stesso. 
L’eventuale cancellazione comporterà l’eliminazione da tutte le sezioni dell’elenco e per tutte 
le categorie merceologiche per le quali l’Operatore Economico era stato iscritto. 
La cancellazione potrà essere disposta anche su iniziativa dell’interessato. 
 
 
4.3 Il confronto competitivo  
Una volta conclusa l’indagine di mercato e formalizzati i relativi risultati, ovvero consultati gli 
elenchi di operatori economici, l’Azienda seleziona, in modo non discriminatorio gli operatori 
da invitare, in numero proporzionato all’importo e alla rilevanza del contratto e, comunque, in 
numero almeno pari a cinque (laddove presenti), sulla base dei criteri definiti nella determina a 
contrarre. 
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L’Azienda tiene comunque conto del valore economico dell’affidamento.  
 
Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del Codice l’Azienda è tenuta al rispetto del principio di 
rotazione degli inviti, al fine di favorire la distribuzione temporale delle opportunità di 
aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente idonei e di evitare il consolidarsi di rapporti 
esclusivi con alcune imprese. Pertanto, l’invito all’affidatario uscente ha carattere eccezionale e 
deve essere adeguatamente motivato avuto riguardo al numero ridotto di operatori presenti sul 
mercato, al grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale 
(esecuzione a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) ovvero all’oggetto e alle 
caratteristiche del mercato di riferimento.  
 
Nel caso in cui non sia possibile procedere alla selezione degli operatori economici da invitare 
sulla base dei requisiti posseduti, l’Azienda può procedere al sorteggio, dandone pubblicità 
nell’avviso di indagine esplorativa oltre che nell’avviso di costituzione dell’elenco.  
In tale ipotesi, l’Azienda rende tempestivamente noto, con adeguati strumenti di pubblicità, la 
data e il luogo di espletamento del sorteggio, adottando gli opportuni accorgimenti affinché i 
nominativi degli operatori economici selezionati tramite sorteggio non vengano resi noti, né 
siano accessibili, prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte.  
 
L’Azienda può invitare il numero di operatori che ritiene più confacente alle proprie esigenze 
indicandolo nella determina a contrarre, purché superiore al minimo previsto dall’art. 36 del 
Codice.  
 
L’Azienda invita contemporaneamente tutti gli operatori economici selezionati compreso 
eventualmente l’aggiudicatario uscente a presentare offerta a mezzo PEC. 
L’invito contiene tutti gli elementi che consentono alle imprese di formulare un’offerta 
informata e ponderata, tra cui almeno:  

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo 
importo complessivo stimato;  

b) i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico-finanziari/tecnico-
organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici 
selezionati da un elenco, la conferma del possesso dei requisiti speciali in base ai quali 
sono stati inseriti nell’elenco;  

c) il termine di presentazione dell’offerta ed il periodo di validità della stessa;  
d) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione;  
e) il criterio di aggiudicazione prescelto, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 95 (n.6) del 

Codice. Nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli elementi di 
valutazione e la relativa ponderazione;  

f) la misura delle penali;  
g) l’indicazione dei termini e delle modalità di pagamento;  
h) l’eventuale richiesta di garanzie;  
i) il nominativo del RUP;  
j) la volontà di avvalersi della facoltà prevista dell’art. 97 (n.7), comma 8, del Codice 

(esclusione automatica in caso di offerta anomala), purché pervengano almeno dieci 
offerte valide, con l’avvertenza, che in ogni caso l’Azienda valuta la conformità di ogni 
offerta, che in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa; 

k) lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se predisposti; 
l) il criterio di aggiudicazione prescelto, motivando adeguatamente nel caso di applicazione 

del criterio del minor prezzo, di cui all’art. 95, comma 4, del Codice.  
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Le sedute di gara, siano esse svolte dal Rup che dal seggio di gara ovvero dalla commissione 
giudicatrice, devono essere tenute in forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione delle 
offerte tecniche, e le relative attività devono essere verbalizzate.  
 
Il possesso dei requisiti, autocertificati dall’operatore economico nel corso della procedura, è 
verificato dall’Azienda secondo le modalità di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 36 del Codice. 
La verifica è obbligatoria nei confronti del solo aggiudicatario, salva la facoltà di effettuare 
verifiche nei confronti di altri soggetti, conformemente ai principi in materia di 
autocertificazione di cui al D.P.R.n.445/2000.  
 
4.4 La stipula del contratto  
La stipula del contratto avviene mediante scrittura privata ovvero mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata. 
 
Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b), del Codice non si applica il termine dilatorio di 35 
giorni per la stipula del contratto.  
 
4.5 Pubblicità 
L’Azienda, a esito della procedura negoziata, pubblica le informazioni relative alla procedura di 
gara, previste dalla normativa vigente, tra le quali gli esiti dell’indagine di mercato e l’elenco dei 
soggetti invitati, motivando adeguatamente sulle scelte effettuate.  
 

§ § § 
 
 
5. La procedura negoziata per l’affidamento di contratti di lavori di importo 
pari o superiore a euro 150.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro  
 
L’art. 36, comma 2, lett. c), del Codice dispone che i contratti di lavori di importo pari o 
superiore a euro 150.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro possono essere affidati secondo 
le regole procedurali di cui all’art. 63, comma 6, del Codice, con consultazione di almeno dieci 
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati 
sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici.  
 
La procedura delineata ricalca quella dettata all’art.36, comma 2, lett. b), del Codice ed 
esplicitata al punto 5 del presente regolamento, con l’estensione a dieci del numero minimo di 
operatori economici da invitare al confronto competitivo. Valgono, pertanto, le osservazioni e le 
indicazioni sopra fornite anche in riferimento ai requisiti di carattere generale. I requisiti di 
capacità economico/finanziaria e tecnico/professionale sono comprovati dall’attestato di 
qualificazione SOA per categoria e classifica da definire in ragione dei lavori oggetto 
dell’affidamento.  
 
Considerata l’ampiezza del limite di soglia fino a 1.000.000,00 di euro, gli uffici aziendali 
dovranno individuare meccanismi idonei a garantire la trasparenza della procedura e la parità di 
trattamento degli operatori economici, illustrando in modo puntuale le motivazioni sottese alle 
scelte compiute nelle diverse fasi procedurali. 
Per affidamenti di importo elevato, superiori a 500.000 euro, l’Azienda motiva il mancato 
ricorso a procedure ordinarie che prevedono un maggior grado di trasparenza negli affidamenti.  
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Per questo tipo di affidamenti, ai sensi dell’art. art. 32, comma 10, si applica il termine dilatorio 
di 35 giorni per la stipula del contratto.  
 

§ § § 
 
 
6. Affidamenti di incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di importo pari o superiore a 
40.000 e inferiore a 100.000 euro  
 
In base a quanto indicato nelle LINEE GUIDA N.1, approvate dall’ANAC con delibera n.973 
del 14/09/2016, gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di 
collaudo di importo pari o superiore a 40.000 e inferiore a 100.000 euro possono essere 
affidati dall’Azienda, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura (negoziata senza bando) prevista 
dall’articolo 36, comma 2, lett. b); l’invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono in 
tale numero aspiranti idonei nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti (art. 157, comma 2).  
 
Gli operatori da invitare sono individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti (art. 36, comma 2, lett. 
b)), secondo quanto sopra disciplinato in tema di affidamenti di lavori/servizi/forniture ai punti 4 
e 5.  
 
In ossequio alle indicazioni di ANAC, al fine di garantire la più ampia partecipazione possibile, 
copia dell’AVVISO relativo all’avvio dell’indagine di mercato o di costituzione dell’elenco 
degli operatori economici viene inviato agli ordini professionali, nazionali e territoriali.  
 
Disciplina speciale per l’istituzione dell’elenco “professionisti” 
L’istituzione dell’elenco deve avvenire nel rispetto del principio di trasparenza, dandone 
adeguata pubblicità, e, quindi, mediante un AVVISO contenente criteri e requisiti per la 
formazione dell’elenco stesso, quali, a titolo esemplificativo:  
• il divieto di partecipazione del professionista singolarmente e come componente di un 
raggruppamento di professionisti o società di professionisti, nonché la contemporanea 
partecipazione a più di un raggruppamento;  
• il principio della predeterminazione di criteri oggettivi, non discriminatori e proporzionati per 
la formazione della lista dei professionisti invitati, in ogni caso, in modo da assicurare anche la 
rotazione;  
• il divieto di cumulo degli incarichi al di sopra di un certo importo totale che potrebbe essere 
ravvisato nella soglia di rilevanza comunitaria, in un arco temporale certo;  
• la correlazione dell’esperienza pregressa richiesta al professionista con le tipologie progettuali  
previste dall’Azienda, così come individuate in sede di programmazione, in modo che le 
professionalità richieste rispondano concretamente alle classi e categorie dei lavori da realizzare.  
 
Nell’AVVISO l’Azienda indica l’articolazione dell’elenco sulla base delle classi e categorie dei 
lavori da progettare e le fasce di importo in cui si intende suddividere l’elenco; nell’avviso viene 
richiesto anche un requisito minimo dell’esperienza pregressa – pari a 10 anni - relativo alla 
somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie in cui si intende 
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suddividere l’elenco.  
 
L’aggiornamento periodico degli elenchi viene curato secondo quanto sopra disciplinato, 
adottando, in ogni caso, forme di pubblicità adeguate, in modo che risulti garantito ai 
professionisti in possesso dei prescritti requisiti il diritto di iscriversi all’elenco stesso, senza 
limitazioni temporali e prevedendo un tempo massimo di 30 giorni entro cui deve essere 
adottata la decisione dell’Azienda sull’istanza di iscrizione.  
 
Disciplina delle indagini di mercato  
Si fa riferimento alle modalità previste nel punto 4 e ai principi generali di cui al punto 2. 
Qualora gli uffici aziendali non intendano invitare tutti coloro che sono in possesso dei prescritti 
requisiti presenti nell’elenco o individuati tramite indagine di mercato, la selezione dei soggetti 
deve avvenire, previa indicazione del numero di soggetti da invitare, con modalità di scelta 
oggettive, non discriminatorie e proporzionali, individuate preventivamente, quali la specifica 
competenza, la rotazione e il sorteggio.  
 
Nell’AVVISO di selezione dovranno essere indicati i requisiti minimi richiesti dall’Azienda che 
consentano al professionista – tramite un elenco delle prestazioni effettuate negli anni precedenti 
- la dimostrazione del possesso di un’esperienza professionale adeguata alla tipologia e 
all’importo dell’incarico.  
La scelta dell’affidatario deve essere tempestivamente resa nota mediante la pubblicazione 
dell’esito della selezione, al massimo entro trenta giorni (art. 36, comma 2, lett. b), ultimo 
periodo).  
 

§ § § 
 
6.1 Affidamento di incarichi inferiori a 40.000 euro  
Gli incarichi di importo inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in via diretta, secondo 
quanto previsto dall’art. 31, comma 8 (cfr. per gli appalti inferiori a 40.000 euro anche l’art. 36, 
comma 2, lett. a).  
In questo caso, il ribasso sull’importo della prestazione viene negoziato fra il responsabile del 
procedimento e l’operatore economico cui si intende affidare la commessa, sulla base della 
specificità del caso.  
Laddove possibile, è opportuno acquisire due preventivi, per consentire un raffronto in ordine 
alla congruità dei prezzi offerti in negoziazione, in un’ottica di garanzia della qualità, nel giusto 
contemperamento dell’economicità, della prestazione resa. 
 

§ § § 
 
7. Disposizioni finali 
7.1 Disposizioni in materia di legalità e di prevenzione della corruzione - Patto d’integrità 
L'Operatore Economico, con la richiesta di iscrizione all'elenco fornitori dichiara che, a 
decorrere dall'entrata in vigore del comma 16-ter dell'art. 53 del D.Lgs.n.165/2001 (28.11.2012), 
non ha affidato incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni 
dalla loro cessazione dal servizio, se questi avevano esercitato, nei confronti dell'aggiudicatario 
medesimo, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto dell'Amministrazione di 
appartenenza. 
L’operatore economico si obbliga, nel casi di affidamenti di appalti da parte di ER.GO, a 
rispettare, e a far rispettare dai propri dipendenti o collaboratori, quando operano presso le 
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strutture di ER.GO o al servizio della stessa, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
approvato con D.P.R. n. 62/2013 e il Codice di comportamento di ER.GO, nonché il Patto 
d'integrità in materia di contratti pubblici stipulati da ER.GO, pubblicati nella sezione 
"Amministrazione Trasparente" del sito di ER.GO e a cui si fa integrale rinvio. 
 
7.2 Trattamento dei dati personali 
In conformità all'art. 13 del D.Lgs.30/06/2003 n.196 sulla tutela dei dati personali, il trattamento 
dei dati e delle informazioni che verranno comunicate sarà effettuato solamente per le finalità 
strettamente connesse alla gestione dell’elenco dei fornitori. 
I dati saranno trattati in modo lecito, secondo correttezza e con la massima riservatezza, e 
saranno registrati e conservati in archivi informatici e cartacei nel rispetto delle regole di 
sicurezza previste dalla Legge. 
Come stabilito dall'art. 7 del predetto decreto, l'operatore economico iscritto ha diritto, in 
qualsiasi momento, di consultare o far modificare tali dati, qualora dovesse riscontrare errori e/o 
variazioni. 
Titolare del trattamento è ER.GO. 
 
7.3 Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
Gli operatori economici iscritti agli elenchi fornitori dovranno rispettare quanto disposto dall’art. 
3 della legge n. 136/2010 ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai contratti 
pubblici. 
 
7.4 Norma di coordinamento 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia alle leggi, ai 
regolamenti ed alle Linee Guida ANAC vigenti in materia. 
 
7.5 Entrata in vigore 
Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 
sito web http://www.er-go.it, nella sezione “amministrazione trasparente”, sotto sezione “bandi 
e contratto”. 
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Appendice normativa 
1. 
D.Lgs.n.18/04/2016 n.50 
Art. 36 Contratti sotto soglia 
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 av-
vengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione e in 
modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. 
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, 
le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato 
o per i lavori in amministrazione diretta; 

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle 
soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove 
esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in 
amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura 
negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, 
contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati; 

c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la 
procedura negoziata di cui all'articolo 63 con consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti 
invitati; 

d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie. 
3. Per l'affidamento dei lavori pubblici di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), del presente codice, relativi alle 
opere di urbanizzazione a scomputo di importo inferiore alla soglia comunitaria, si fa ricorso alla procedura ordina-
ria con pubblicazione di avviso o bando di gara. 
4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, funzionali all'in-
tervento di trasformazione urbanistica del territorio, si applica l'articolo 16, comma 2-bis, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
5. Ai fini dell'aggiudicazione, nei casi di cui al comma 2, lettere a) e b), le stazioni appaltanti verificano esclusiva-
mente i requisiti di carattere generale mediante consultazione della Banca dati nazionale degli operatori economici 
di cui all'articolo 81. Le stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti economici e finanziari e tecni-
co professionali richiesti nella lettera di invito o nel bando di gara. 
6. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate, la verifica dei requisiti ai fini 
della stipula del contratto avviene esclusivamente sull'aggiudicatario. La stazione appaltante può comunque esten-
dere le verifiche agli altri partecipanti. Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni ap-
paltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema 
che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell'economia e 
delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico 
delle pubbliche amministrazioni. 
7. L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente co-
dice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure 
di cui al presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli opera-
tori economici. Fino all'adozione di dette linee guida, si applica l'articolo 216, comma 9. (24) 
8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture e servizi 
di importo inferiore alla soglia comunitaria, rientranti nell'ambito definito dagli articoli da 115 a 121, applicano la 
disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, comunque, deve essere conforme ai principi dettati dal trat-
tato UE a tutela della concorrenza. 
9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei principi previsti dall'articolo 79, i termini minimi sta-
biliti negli articoli 60 e 61 possono essere ridotti fino alla metà. I bandi e gli avvisi sono pubblicati sul profilo del 
committente della stazione appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso l'ANAC di cui all'articolo 
73, comma 4, con gli effetti previsti dal comma 5, del citato articolo. Fino alla data di cui all'articolo 73, comma 4, 
per gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di importo pari 
o superiore a cinquecentomila euro e per i contratti relativi a forniture e servizi sono pubblicati anche sulla Gazzet-
ta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici; per i medesimi effetti, gli avvisi e i 
bandi per i contratti relativi a lavori di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo pretorio 
del Comune ove si eseguono i lavori. (23) 

 

(23) Comma così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 luglio 2016, n. 164. 
(24) Per l'emanazione delle linee guida di cui al presente comma, vedi la Deliberazione 26 ottobre 2016, n. 1097. 
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2. 
D.Lgs.n.18/04/2016 n.50 
Art. 35 Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti 
1. Le disposizioni del presente codice si applicano ai contratti pubblici il cui importo, al netto dell'imposta sul valore 
aggiunto, è pari o superiore alle soglie seguenti: 

a) euro 5.225.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 
b) euro 135.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione 

aggiudicati dalle amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate nell'allegato III; se 
gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici operanti nel settore della difesa, 
questa soglia si applica solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati nell'allegato VIII; 

c) euro 209.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione 
aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; tale soglia si applica anche agli appalti pubblici di 
forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel settore della difesa, allorché tali appalti 
concernono prodotti non menzionati nell'allegato VIII; 

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati all'allegato IX. 
2. Il presente codice si applica anche ai contratti pubblici nei settori speciali il cui valore, al netto dell'imposta sul 
valore aggiunto, è pari o superiore alle soglie seguenti: 

a) euro 5.225.000 per gli appalti di lavori; 
b) euro 418.000 per gli appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione; 
c) euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali e altri servizi specifici elencati all'allegato IX. 

3. Le soglie di cui al presente articolo sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione 
europea, che trova diretta applicazione alla data di entrata in vigore a seguito della pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 
4. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pa-
gabile, al netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene con-
to dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplici-
tamente stabiliti nei documenti di gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore prevedono 
premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto. 
5. Se un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore sono composti da unità operative distinte, il cal-
colo del valore stimato di un appalto tiene conto del valore totale stimato per tutte le singole unità operative. Se 
un'unità operativa distinta è responsabile in modo indipendente del proprio appalto o di determinate categorie di 
esso, il valore dell'appalto può essere stimato con riferimento al valore attribuito dall'unità operativa distinta. 
6. La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto o concessione non può essere fatta con l'in-
tenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle disposizioni del presente codice relative alle soglie europee. 
Un appalto non può essere frazionato allo scopo di evitare l'applicazione delle norme del presente codice tranne 
nel caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino. 
7. Il valore stimato dell'appalto è quantificato al momento dell'invio dell'avviso di indizione di gara o del bando di 
gara o, nei casi in cui non sia prevista un'indizione di gara, al momento in cui l'amministrazione aggiudicatrice o 
l'ente aggiudicatore avvia la procedura di affidamento del contratto. 
8. Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo del valore stimato tiene conto dell'importo dei lavori stessi nonché del 
valore complessivo stimato di tutte le forniture e servizi messi a disposizione dell'aggiudicatario dall'amministra-
zione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore, a condizione che siano necessari all'esecuzione dei lavori. Il valore 
delle forniture o dei servizi non necessari all'esecuzione di uno specifico appalto di lavori non può essere aggiunto 
al valore dell'appalto di lavori in modo da sottrarre l'acquisto di tali forniture o servizi dall'applicazione delle dispo-
sizioni del presente codice. 
9. Per i contratti relativi a lavori e servizi: 

a) quando un'opera prevista o una prestazione di servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati 
contemporaneamente per lotti distinti, è computato il valore complessivo stimato della totalità di tali lotti; 

b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni del 
presente codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto. 
10. Per gli appalti di forniture: 

a) quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee può dare luogo ad appalti aggiudicati 
contemporaneamente per lotti distinti, nell'applicazione delle soglie di cui ai commi 1 e 2 è computato il valore 
complessivo stimato della totalità di tali lotti; 

b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni del 
presente codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto. 
11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10, le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori posso-
no aggiudicare l'appalto per singoli lotti senza applicare le disposizioni del presente codice, quando il valore stima-
to al netto dell'IVA del lotto sia inferiore a euro 80.000 per le forniture o i servizi oppure a euro 1.000.000 per i 
lavori, purché il valore cumulato dei lotti aggiudicati non superi il 20 per cento del valore complessivo di tutti i lotti 
in cui sono stati frazionati l'opera prevista, il progetto di acquisizione delle forniture omogenee, o il progetto di 
prestazione servizi. (22) 
12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rin-
novati entro un determinato periodo, è posto come base per il calcolo del valore stimato dell'appalto: 

a) il valore reale complessivo dei contratti analoghi successivi conclusi nel corso dei dodici mesi precedenti o 
dell'esercizio precedente, rettificato, ove possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti in termini di quantità o 
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di valore che potrebbero sopravvenire nei dodici mesi successivi al contratto iniziale; 
b) il valore stimato complessivo dei contratti successivi aggiudicati nel corso dei dodici mesi successivi alla 

prima consegna o nel corso dell'esercizio, se questo è superiore ai dodici mesi. 
13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto 
di prodotti, il valore da assumere come base per il calcolo del valore stimato dell'appalto è il seguente: 

a) per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferiore a dodici mesi, il valore stimato complessivo 
per la durata dell'appalto o, se la durata supera i dodici mesi, il valore complessivo, ivi compreso il valore stimato 
dell'importo residuo; 

b) per gli appalti pubblici di durata indeterminata o che non può essere definita, il valore mensile moltiplicato 
per quarantotto. 
14. Per gli appalti pubblici di servizi, il valore da porre come base per il calcolo del valore stimato dell'appalto, a 
seconda del tipo di servizio, è il seguente: 

a) per i servizi assicurativi: il premio da pagare e altre forme di remunerazione; 
b) per i servizi bancari e altri servizi finanziari: gli onorari, le commissioni da pagare, gli interessi e altre 

forme di remunerazione; 
c) per gli appalti riguardanti la progettazione: gli onorari, le commissioni da pagare e altre forme di 

remunerazione; 
d) per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un prezzo complessivo: 

1) in caso di appalti di durata determinata pari o inferiore a quarantotto mesi, il valore complessivo stimato 
per l'intera loro durata; 

2) in caso di appalti di durata indeterminata o superiore a quarantotto mesi, il valore mensile moltiplicato 
per quarantotto. 
15. Il calcolo del valore stimato di un appalto misto di servizi e forniture si fonda sul valore totale dei servizi e del-
le forniture, prescindendo dalle rispettive quote. Tale calcolo comprende il valore delle operazioni di posa e di in-
stallazione. 
16. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizione, il valore da prendere in considerazione è il valore 
massimo stimato al netto dell'IVA del complesso dei contratti previsti durante l'intera durata degli accordi quadro o 
del sistema dinamico di acquisizione. 
17. Nel caso di partenariati per l'innovazione, il valore da prendere in considerazione è il valore massimo stimato, 
al netto dell'IVA, delle attività di ricerca e sviluppo che si svolgeranno per tutte le fasi del previsto partenariato, 
nonché delle forniture, dei servizi o dei lavori da mettere a punto e fornire alla fine del partenariato. 
18. Sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da 
corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è 
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione mag-
giorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assi-
curazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La 
garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di 
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente 
ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte 
delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei 
lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 

(22) Comma così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 luglio 2016, n. 164. 
 
3. 
D.Lgs.n.18/04/2016 n.50 
Art. 29 Principi in materia di trasparenza 
1. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito 
del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai 
sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione "Ammini-
strazione trasparente", con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Al 
fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell'articolo 120 del codice del processo amministra-
tivo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che 
determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti sog-
gettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudi-
catrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione fi-
nanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. (18) 
2. Gli atti di cui al comma 1, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 53, sono, altresì, pubblicati sul sito del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla piattaforma digitale istituita presso l'ANAC, anche tramite i siste-
mi informatizzati regionali, di cui al comma 4, e le piattaforme regionali di e-procurement interconnesse tramite 
cooperazione applicativa. 
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3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano collaborano con gli organi dello Stato alla tutela della 
trasparenza e della legalità nel settore dei contratti pubblici. In particolare, operano in ambito territoriale a sup-
porto delle stazioni appaltanti nell'attuazione del presente codice e nel monitoraggio delle fasi di programmazione, 
affidamento ed esecuzione dei contratti. 
4. Per i contratti e gli investimenti pubblici di competenza regionale o di enti territoriali, le stazioni appaltanti 
provvedono all'assolvimento degli obblighi informativi e di pubblicità disposti dal presente codice, tramite i sistemi 
informatizzati regionali, che devono comunque garantire l'interscambio delle informazioni e l'interoperabilità, tra-
mite cooperazione applicativa, dei rispettivi sistemi e delle piattaforme telematiche con le banche dati dell'ANAC e 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 

(18) Comma così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 luglio 2016, n. 164. 
 
 
4. 
D.Lgs.n.18/04/2016 n.50 
Art. 32 Fasi delle procedure di affidamento 
1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di programmazione delle 
stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 
2. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai pro-
pri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte. 
3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e secondo i criteri previsti dal pre-
sente codice. 
4. Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L'offerta è vincolante per il periodo indicato nel bando 
o nell'invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presen-
tazione. La stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 
5. La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell'articolo 33, comma 1, prov-
vede all'aggiudicazione. 
6. L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta. L'offerta dell'aggiudicatario è irrevocabile fino al ter-
mine stabilito nel comma 8. 
7. L'aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
8. Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme 
vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo 
diverso termine previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero l'ipotesi di differimento espressamente concorda-
ta con l'aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l'aggiudicatario può, me-
diante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All'aggiudicatario 
non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso di lavori, se è inter-
venuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del 
contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori 
ordinati dal direttore lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se si è dato 
avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
le prestazioni espletate su ordine del direttore dell'esecuzione. L'esecuzione d'urgenza di cui al presente comma è 
ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo 
per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio, storico, artistico, 
culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determine-
rebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti 
comunitari. 
9. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comuni-
cazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
10. Il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguenti casi: 

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o dell'inoltro degli inviti nel 
rispetto del presente codice, è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono state 
tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste impugnazioni risultano già 
respinte con decisione definitiva; 

b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 54, nel caso di appalti specifici basati 
su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55, nel caso di acquisto effettuato attraverso il mercato 
elettronico e nel caso di affidamenti effettuati ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettere a) e b). 
11. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto non può essere 
stipulato, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante e per i successivi venti 
giorni, a condizione che entro tale termine intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pub-
blicazione del dispositivo della sentenza di primo grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare ovvero 
fino alla pronuncia di detti provvedimenti se successiva. L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto cessa 
quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si dichiara incompetente ai sensi dell'articolo 15, 
comma 4, del codice del processo amministrativo di cui all'Allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, o 



18 
 

fissa con ordinanza la data di discussione del merito senza concedere misure cautelari o rinvia al giudizio di merito 
l'esame della domanda cautelare, con il consenso delle parti, da intendersi quale implicita rinuncia all'immediato 
esame della domanda cautelare. 
12. Il contratto è sottoposto alla condizione sospensiva dell'esito positivo dell'eventuale approvazione e degli altri 
controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni appaltanti. 
13. L'esecuzione, del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, in casi di 
urgenza, la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste al comma 8. 
14. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica 
secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 
rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affi-
damenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consisten-
te in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Sta-
ti membri. (20) 

 

(20) Comma così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 luglio 2016, n. 164. 
 
5. 
D.Lgs.n.18/04/2016 n.50 
Art. 80 Motivi di esclusione 
1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o 
concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 
109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia. 
3. L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titola-
re o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di so-
cietà in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita sem-
plice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del 
socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta 
di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimo-
stri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilita-
zione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima. 
4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni 
gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 
quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, 
commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Co-
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stituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 
gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica 
quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pa-
gare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 
l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una 
delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, qualora: 

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni 
debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 
30, comma 3 del presente codice; 

b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110; 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi 
illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative 
carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione 
anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo 
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la 
selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione; 

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 
dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella 
preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 
c)del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
ovvero autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui 
al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, 
la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti 
che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una del-
le situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5. 
7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitata-
mente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero 
abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, 
è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o 
dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale ido-
nei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 
8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non è 
escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore eco-
nomico. 
9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può 
avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 
10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo 
che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale. 
11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a se-
questro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo pre-
cedente al predetto affidamento. 
12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affida-
menti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con 
dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della 
presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle 
procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscri-
zione è cancellata e perde comunque efficacia. 
13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, 
può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova con-
siderare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali 
carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, 
lettera c). 
14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ri-
corrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo. 

 

6.  
D.p.r.n.207/2010 
Art. 90 Requisiti per lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro (art. 28, D.P.R. n. 
34/2000) (194) (195) 
[1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 38 del codice in materia di esclusione dalle gare, gli operatori eco-
nomici possono partecipare agli appalti di lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro qualora in pos-
sesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico-organizzativo: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo dei 
lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il 
suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e 
proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente 
ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica. 
Nel caso di imprese già in possesso dell'attestazione SOA relativa ai lavori da eseguire, non è richiesta ulteriore 
dimostrazione circa il possesso dei requisiti. 
2. Gli operatori economici, per partecipare agli appalti di importo pari o inferiore a 150.000 euro concernenti i la-
vori relativi alla categoria OG 13, fermo restando quanto previsto al comma 1, devono aver realizzato nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del bando, dell'avviso o della lettera di invito, di lavori analoghi per 
importo pari a quello dei lavori che si intendono eseguire, e presentare l'attestato di buon esito degli stessi rila-
sciato dalle autorità eventualmente preposte alla tutela dei beni cui si riferiscono i lavori eseguiti. 
3. I requisiti, previsti dal bando di gara, dall'avviso di gara o dalla lettera di invito, sono determinati e documentati 
secondo quanto previsto dal presente titolo, e dichiarati in sede di domanda di partecipazione o di offerta con le 
modalità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; la loro sussistenza è accerta-
ta dalla stazione appaltante secondo le disposizioni vigenti in materia. ] 

 

(194) Il presente provvedimento è stato abrogato dall'art. 217, comma 1, lett. u), D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, a 
decorrere dal 19 aprile 2016, ai sensi di quanto disposto dall'art. 220 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016; per gli ef-
fetti dell'abrogazione vedi le ulteriori disposizioni della citata lett. u). 
(195) Sull'applicabilità delle disposizioni del Titolo III, di cui il presente articolo è parte, vedi l'art. 216, comma 14, 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
 
7. 
D.Lgs.n.18/04/2016 n.50 
Art. 95 Criteri di aggiudicazione dell'appalto (58) 
1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla stazione appaltante un potere di scelta illimitata dell'offerta. Essi 
garantiscono la possibilità di una concorrenza effettiva e sono accompagnati da specifiche che consentono l'effica-
ce verifica delle informazioni fornite dagli offerenti al fine di valutare il grado di soddisfacimento dei criteri di ag-
giudicazione delle offerte. Le stazioni appaltanti verificano l'accuratezza delle informazioni e delle prove fornite da-
gli offerenti. 
2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate forniture 
o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non di-
scriminazione e di parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei concorsi di 
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progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di 
comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente all'articolo 96. 
3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi 
ad alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 1; (56) 

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura 
tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 euro; 
4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di 
qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del progetto esecutivo; 

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato; 
c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, caratterizzati da elevata 

ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo. 
5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno adeguata motivazione e 
indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta. 
6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle 
caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o 
sociali, connessi all'oggetto dell'appalto. Nell'ambito di tali criteri possono rientrare: 

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le persone 
con disabilità, progettazione adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e 
salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche sociali, ambientali, contenimento dei consumi energetici e 
delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto, caratteristiche innovative, commercializzazione e relative 
condizioni; 

b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o 
servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle forniture o prestazioni 
oggetto del contratto stesso; 

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse naturali, 
alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti 
climatici, riferiti all'intero ciclo di vita dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di un uso più efficiente 
delle risorse e di un'economia circolare che promuova ambiente e occupazione 

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell'azienda calcolate 
secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, 
relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di 
vita dei prodotti e delle organizzazioni 

e) l'organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del personale effettivamente utilizzato nell'appalto, qualora la 
qualità del personale incaricato possa avere un'influenza significativa sul livello dell'esecuzione dell'appalto; 

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica; 
g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di consegna e il termine di consegna o di 

esecuzione. 
7. L'elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al comma 2, può assumere la for-
ma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale gli operatori economici competeranno solo in base a criteri quali-
tativi. 
8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo elencano i criteri 
di valutazione e la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, prevedendo una forcella in cui lo scarto tra il 
minimo e il massimo deve essere adeguato. Per ciascun criterio di valutazione prescelto possono essere previsti, 
ove necessario, sub-criteri e sub-pesi o sub-punteggi. 
9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 8 non possibile per ragioni oggettive, 
indicano nel bando di gara e nel capitolato d'oneri o, in caso di dialogo competitivo, nel bando o nel documento 
descrittivo, l'ordine decrescente di importanza dei criteri. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il 
punteggio a ciascun elemento dell'offerta, le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano metodologie tali da consenti-
re di individuare con un unico parametro numerico finale l'offerta più vantaggiosa. (57) 
10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle dispo-
sizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
11. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all'oggetto dell'appalto ove riguardino lavori, forniture o 
servizi da fornire nell'ambito di tale appalto sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, compre-
si fattori coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura o scambio di questi lavori, forniture o servizi o in 
un processo specifico per una fase successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori non sono parte del loro 
contenuto sostanziale. 
12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere. all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conve-
niente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente nel bando di gara o 
nella lettera di invito. 
13. Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e con i principi di parità di trattamento, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara, nell'avviso o nell'invito, i 
criteri premiali che intendono applicare alla valutazione dell'offerta in relazione al maggior rating di legalità dell'of-
ferente, nonché per agevolare la partecipazione alle procedure di affidamento per le microimprese, piccole e medie 
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imprese, per i giovani professionisti e per le imprese di nuova costituzione. Indicano altresì il maggior punteggio 
relativo all'offerta concernente beni, lavori o servizi che presentano un minore impatto sulla salute e sull'ambiente. 
14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei casi di adozione del miglior rapporto qualità prezzo, si ap-
plicano altresì le seguenti disposizioni: 

a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la presentazione di varianti da parte degli offerenti. 
Esse indicano nel bando di gara ovvero, se un avviso di preinformazione è utilizzato come mezzo di indizione di 
una gara, nell'invito a confermare interesse se autorizzano o richiedono le varianti ; in mancanza di questa 
indicazione, le varianti non sono autorizzate e sono collegate all'oggetto dell'appalto; 

b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le varianti menzionano nei documenti di gara i requisiti 
minimi che le varianti devono rispettare, nonché le modalità specifiche per la loro presentazione, in particolare se 
le varianti possono essere presentate solo ove sia stata presentata anche un'offerta, che è diversa da una variante. 
Esse garantiscono anche che i criteri di aggiudicazione scelti possano essere applicati alle varianti che rispettano 
tali requisiti minimi e alle offerte conformi che non sono varianti 

c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi prescritti dalle amministrazioni aggiudicatrici sono prese 
in considerazione; 

d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture o di servizi, le amministrazioni 
aggiudicatrici che abbiano autorizzato o richiesto varianti non possono escludere una variante per il solo fatto che, 
se accolta, configurerebbe, rispettivamente, o un appalto di servizi anziché un appalto pubblico di forniture o un 
appalto di forniture anziché un appalto pubblico di servizi. 
15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla 
fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedu-
ra, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte. 

 

(56) Lettera così corretta da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 luglio 2016, n. 164. 
(57) Comma così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 luglio 2016, n. 164. 
(58) Vedi, anche, le linee guida predisposte con Deliberazione 21 settembre 2016, n. 1005. 
 
8. 
D.Lgs.n.18/04/2016 n.50 
Art. 97 Offerte anormalmente basse 
1. Gli operatori economici forniscono, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo o sui costi pro-
posti nelle offerte se queste appaiono anormalmente basse, sulla base di un giudizio tecnico sulla congruità, serie-
tà, sostenibilità e realizzabilità dell'offerta. 
2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso la congruità delle offerte è valutata sulle offer-
te che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata, al fine di non rendere prede-
terminabili dai candidati i parametri di riferimento per il calcolo della soglia, procedendo al sorteggio, in sede di 
gara, di uno dei seguenti metodi: 

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media; 

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è pari 
ovvero uguale a zero la media resta invariata; qualora invece la prima cifra dopo la virgola, della somma dei 
ribassi offerti dai concorrenti ammessi è dispari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari a 
tale cifra; 

c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del 20 per cento; 
d) media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le offerte ammesse, decurtata del 20 per cento; 
e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 

arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media, moltiplicato per 
un coefficiente sorteggiato dalla commissione giudicatrice all'atto del suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 
0,8; 1; 1,2; 1,4 (60). 
3. Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa la congruità delle of-
ferte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri 
elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal 
bando di gara. 
4. Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in particolare, riferirsi a: 

a) l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di costruzione; 
b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per 

fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 
c) l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente (60). 

5. La stazione appaltante richiede per iscritto, assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici gior-
ni, la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude l'offerta solo se la prova fornita non giustifica suf-
ficientemente il basso livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 4 o se ha 
accertato, con le modalità di cui al primo periodo, che l'offerta è anormalmente bassa in quanto: (61) 
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a) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3. (59) 
b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105; 
c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 95, comma 9 rispetto all'entità e alle 

caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; (60) 
d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 

23, comma 16 (60). 
6. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da 
fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza di cui al 
piano di sicurezza e coordinamento previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stazio-
ne appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 
anormalmente bassa. (62) 
7. La stazione appaltante qualora accerti che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha ottenuto un 
aiuto di Stato può escludere tale offerta unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver consultato l'offerente e 
se quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine sufficiente stabilito dalla stazione appaltante, che 
l'aiuto era compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107 TFUE. La stazione appaltante esclude un'of-
ferta in tali circostanze e informa la Commissione europea. 
8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e comunque per 
importi inferiori alle soglie di cui all'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere nel bando l'esclusione auto-
matica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 
individuata ai sensi del comma 2. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6. Comunque la facoltà di esclusione 
automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci. 
9. La Cabina di regia di cui all'articolo 212, su richiesta, mette a disposizione degli altri Stati membri, a titolo di 
collaborazione amministrativa, tutte le informazioni a disposizione, quali leggi, regolamenti, contratti collettivi ap-
plicabili o norme tecniche nazionali, relative alle prove e ai documenti prodotti in relazione ai dettagli di cui ai 
commi 4 e 5. 

 

(59) NDR: Il testo della presente lettera corrisponde a quanto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 
(60) Lettera così corretta da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 luglio 2016, n. 164. 
(61) Alinea così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 luglio 2016, n. 164. 
(62) Comma così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 luglio 2016, n. 164. 
 


